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L’EDITORIALE 
ari amici e compagni del MIR. 
Da poco si è conclusa l’assemblea del 

nostro movimento che ha vissuto profondi 
momenti di condivisione fraterna. Come già 
accade da qualche anno, la formula secondo la 
quale oltre a discutere sulle campagne vere e 
proprie, ci diamo del tempo per stare insieme e 
discutere su qualche tema in particolare, sta 
funzionando. Abbiamo partecipato in 25-30 
persone senza contare i sei o sette ragazzi che a 
furia di seguire i genitori nelle assemblee MIR 
sono cresciuti ed ora non rinunciano al loro 
appuntamento annuale. Ma il MIR è anche 
questo: l’instaurare amicizie sincere, avere 
voglia di tornare a vedersi anno dopo anno in 
una situazione sana ed accogliente. E 
l’accoglienza è stata veramente straordinaria 
nella cornice delle colline marchigiane in un 
piccolo ed antichissimo borgo dalla storia 
remota e ricca di particolarità. Un grazie agli 
amici di Fano che hanno organizzato.    

Villa Ginevri                      (Foto di Franca Niccolini) 

Temi importanti anche quest’anno nella nostra 
agenda: entriamo nel vivo della campagna 
“Fermiamo chi scherza col fuoco atomico” 
all’interno della quale il MIR ha l’obiettivo di 
sollecitare le chiese affinché condannino la 
costruzione, la detenzione, l’uso dell’arma 
atomica. A Sibiu nel prossimo settembre si 
svolgerà la terza assemblea ecumenica europea: 
noi invieremo ai partecipanti e delegati  la 
nostra richiesta. In un momento nel quale 
l’Europa sta affondando le proprie radici nel 
terreno fertile dei popoli che la compongono, 
chiediamo alla gente riunita in questa 
importante tappa del processo conciliare, del 
quale siamo parte sin dal suo inizio nel 1989 
con Basilea, che la carta ecumenica pubblicata 
da oltre un decennio, diventi finalmente oggi 
uno dei paletti sui quali costruire l’Europa dei 
popoli. A questa campagna che in termini di 
tempo ed energia ci sta impegnando a fondo a 
livello nazionale, chiedo fortemente a ciascuna 
e ciascuno di voi di partecipare. Il MIR ha 
bisogno di far sentire nuovamente la propria 
voce. Negli ultimi tempi è successo più di 
qualche volta di sentire espressioni di meraviglia 
di persone che credevano che il nostro 
movimento fosse morto e sepolto. Ce lo siamo 
anche chiesto in assemblea: il MIR ha ancora 
uno scopo, un motivo per esistere e 
resistere? E la risposta è stata affermativa. 
Oggi il MIR ha la possibilità di offrire il proprio 
servizio affinché i diversi movimenti 
nonviolenti possano lavorare in rete. E’ 
presente nei direttivi di altri importanti 
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organismi nazionali ed in alcuni di essi risulta 
addirittura socio-fondatore. Un caso? No di 
certo. Il MIR, ecumenico nel suo dna, aperto a 
differenti confessioni ma anche a cercatori di 
diverso approccio, ha questa capacità di entrare 
in dialogo con le alterità.   

 

La preghieradel mattino   (Foto di Franca Niccolini)  

Come avrete poi appreso, abbiamo rinnovato le 
cariche sociali. Non possiamo allora che 
ringraziare tutti coloro che hanno lavorato 
alacremente sempre in spirito di servizio ed in 
maniera assolutamente volontaria affinché il 
nostro movimento fosse sempre più 
propositivo. Un grazie particolare al presidente 
uscente, Paolo Candelari, che ha avuto la 
capacità di rafforzare quelle relazioni 
internazionali che sono proprie della nostra 
genesi ed il punto di forza del nostro essere 
movimento, aspetto che per un po’ di tempo 
abbiamo trascurato o non sottolineato a 
sufficienza.  
Il MIR si sta risollevando non solo in termini 
numerici: sta riaffiorando quella modalità di 
fare politica attraverso la partecipazione ed 
il coinvolgimento diretto e personale nei 
cambiamenti che vogliamo vedere nel 
mondo. Abbiamo ricominciato ad avere 
progetti comuni e non soltanto tanti progetti di 
certo validi ma localizzati ed incentrati sulle 
diverse sedi. E questa è una delle richieste che il 
movimento ha fatto alla nuova presidente: 
lavorare affinché il MIR da rete impari ad essere 
movimento. Su questo non ho una ricetta 
preconfezionata: chiedo a voi tutti, iscritti e 
non, di aiutarmi a portare a termine questo 
compito a beneficio di tutti. 
Un ringraziamento infine a coloro che hanno 

assunto il lavoro di segreteria per i prossimi due 
anni: da ex segretaria so quanto possa essere 
duro ed a volte demotivante, soprattutto 
quando manca il feedback dai soci. Cerchiamo 
allora, tutti, di non vivere il movimento come 
qualcosa di esterno a noi, gestito da qualcuno-
altro da noi . Il MIR è ciascuna e ciascuno di 
noi: funziona se io, tu lavoriamo per farlo 
camminare ed affonda se io, tu facciamo 
come se non esistesse. Ricordiamoci, ogni 
volta che organizziamo un evento, lanciamo un 
appello, mettiamo su un’iniziativa, di mandare 
un breve messaggio alla segreteria ed alla 
presidenza affinché ne facciamo partecipi tutti 
tramite i nostri canali divulgativi: scrivendo a 
segreteria@miritalia.org

 

sarete in contatto 
direttamente con i tre segretari, la presidente ed 
i vice presidenti. Per riflessioni e produzioni più 
articolate possiamo avvalerci di “Qualevita” che 
volentieri ospita il nostro materiale. 
Ricordate poi gli altri punti qualificanti 
dell’attività del MIR: il lavoro all’interno del 
Comitato per il “Decennio 2001-2010 per una 
cultura di  nonviolenza e di pace per i bambini 
del mondo”, della Rete per i corpi civili di pace 
da poco unificato con l’IPRI, della onlus 
“Colombia vive!” a sostegno delle comunità di 
resistenza civile nonviolenta in Colombia, 
accanto alla popolazione civile dell’Iraq e la 
nuova frontiera dell’approccio di genere alla 
nonviolenza. Sentiamoci tutte e tutti chiamati 
alla partecipazione anche solo in termini di 
contributi teorici. 
Quanto a me, sono sempre a vostra 
disposizione per ulteriori chiarimenti, scambi di 
opinione, proposte, …… eventuali critiche.  
Vi aspetto dunque ai prossimi incontri 
nazionali. 
Un fraterno abbraccio di pace, forza, gioia. 
Ilaria Ciriaci, Presidente del MIR (349.6707306)  

 

La lunga strada per Fano (Foto di Franca Niccolini)
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LE PRINCIPALI DELIBERE DELL’ASSEMBLEA DEL 28 APRILE –  1° MAGGIO 2007 
A seguito dell’assemblea generale, che si è riunita a 

Fano (PU) dal 28 aprile al 1° maggio, i componenti 
della branca italiana del M.I.R. hanno adottato 
all’unanimità, tra le altre,  le seguenti decisioni:  

Delibera n. 1, relativa alla campagna 
“Fermiamo chi scherza col fuoco atomico”. 

L’assemblea nazionale del MIR conferma 
l’ impegno prioritario a lavorare all’interno 
della campagna “Fermiamo chi scherza col 
fuoco atomico” , in particolare per chiedere 
una presa di posizione delle chiese di 
condanna dell’arma atomica. Prende atto 
dell’adesione e dell’ interessamento a questa 
iniziativa di G.A.V.C.I., Pax Christi, Beati i 
costruttori di pace, UCEBI. Ritiene utile 
continuare la collaborazione con questi 
organismi per l’organizzazione di un evento 
di riflessione, meditazione e preghiera 
ecumenica il 6 agosto 2007, al termine del 
quale lanciare un appello rivolto ai 
partecipanti all’ incontro della terza assemblea 
ecumenica di Sibiu. A tal fine promuove un 
incontro organizzativo con i rappresentanti 
delle associazioni che hanno raccolto l’ invito. 
Dà incarico a Giovanni Ciavarella, Paolo 
Candelari, Ilaria Ciriaci e Luciano Benini, che 
parteciperà all’evento di Sibiu, di seguire 
l’ iniziativa. Incarica questa commissione di 
raccordarsi sull’argomento con le iniziative 
intraprese parallelamente da “Church and 
peace” e IFOR internazionale.  

Delibera n. 3, di adesione al 
pronunciamento dell’EFOR a Salisburgo. 

L’assemblea nazionale fa suo il 
pronunciamento dell’EFOR di Salisburgo 
(aprile 2007) : “Riaffermando il nostro impegno 
per un ordine mondiale basato sull’amore e la 
pace, chiede a tutti i governi di rafforzare il 
trattato di non proliferazione nucleare nel 
seguente modo: a- per gli Stati detentori di armi 
nucleari, riducendo i loro arsenali ed 
eliminandoli del tutto almeno entro il 2020; b- 
per i Paesi non detentori, non acquisendo armi 
nucleari né ospitandone nei propri territori; c-
per i Paesi non firmatari, perseguendo questa 
stessa politica con le stesse scadenze. Nel 
periodo intermedio,chiediamo che vengano 
definite zone libere da armi nucleari, 

specialmente in Europa”.  

Delibera n. 4, relativa all’impegno del 
M.I.R. nella Rete I.P.R.I./C.C.P.. 

L’assemblea conferma e ribadisce l’impegno 
nella Rete IPRI/CCP. 

Vede positivamente il dialogo con le 
istituzioni (Sentinelli) auspicando uno sbocco 
legislativo di questo sottolineando che 
l’intervento di CCP non può essere a fianco o 
di supporto a quello militare ma completamente 
autonomo come indicato anche nel documento 
conclusivo della 26° assemblea OSM di 
Cattolica 2007 laddove esso recita: 

“…….considera l’istituzione di corpi civili di pace 
uno degli   strumenti in vista della costruzione di un 
nuovo modello di difesa alternativo , nella prospettiva 
della difesa popolare nonviolenta. 

… esprime riserve sulla commistione tra interventi 
civili e militari, la sperimentazione di forme di 
intervento civile nonviolento e ritiene sia auspicabile 
esclusivamente in aree di conflitto non oggetto di 
interventi militari”.  

Delibere n. 9 e 10, relative all’approvazione 
di alcune  modifiche statutarie. 

L’assemblea nazionale approva all’unanimità 
le modifiche agli articoli 8, 11, 12, 13, 17, 29  e 
32 dello statuto, proposte dal Consiglio 
Nazionale del 10-11 marzo 2007. 

L’assemblea nazionale approva all’unanimità 
la versione dello statuto comprensivo delle 
modifiche approvate in questa assemblea che 
sostituisce in ogni sua parte quello precedente.  


